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Sul processo verbale

PRESIDENTE comunica che del processo 
verbale della seduta precedente, sarà data let- 
tura non appena redatto.

Seguito della discussione del disegno di 
•egge : “ Provvedimenti per i materiali 
di proprietà regionale provenienti dal* 
l’I.N.T. - Sicilia „

CASTROGIOVANNI, relatore, premesso che, 
come ha comunicato nella seduta precedente, 
o schema di legge d’iniziativa governativa ò 
stato emendato in totìo dalle Commissioni riu- 
mte per la finanza ed .11 patrimonio delia Re- 
Siene e per i lavori pubblici, comunicazioni, 
'''asporti e turismo, passa ad esporre i. criteri 
l t e  Commissioni stesse hanno seguito nel- 
d elaborazione del nuovo progetto, elio ò sta- 
0 accettato dal Governo.

Rileva, anzitutto, che l’I.N.T.-Sicilia, essen
do stato istituito dalle autorità alleate duran
te il periodo di occupazione, non ha una ì'i- 
sonomia giuridica ben definita. Da ciò con
segue che la sua precedente amministrazione 
è stata talmente caotica, da destare, negli am
bienti interessati delle varie città siciliane, le
gittimi giustificati sospetti, aggravatisi anche 
per il fatto che l’attuale disavanzo della situa
zione di cassa tìeH’Ente non consente neanche 
il pagamento del personale dell’azienda.

A suo avviso, per ovviare a tali inc-ovenien- 
ti, si sarebbe dovuto procedere ad alleggerire 
l’azjienda del personale superfluo ed a rimet
tere in efficienza lutto il materiale, che peral
tro è stato finora mal custodito. In considera
zione di tali precedenti, per nulla rassicuran
ti, la Regione dovrà usare la massima caute
la nello assumere la proprietà del patrimonio 
gestito dallT.N.T.-Sieilia, per evitare che il 
disordine amministrativo si perpetui nel fu
turo. A tale scopo, pone in evidenza che il 
nuovo ente da costituire dovrà, non solo esple
tare in avvenire i servizi precedentemente ge
stiti dall’I.N.T. - Sicilia, ma potenziarli, per 
prosperare, e poter meglio assolvere i suoi 
compiti. A ciò le Commissioni riunite hanno 
inteso provvedere con Pari 1 dei progetto 
da esse predisposto, con il quale appunto si 
scinde la gestione passata da (Sella avvenire.

La nuova Azienda siciliana trasporti non po
trà avere, d’altro canto, un carattere definiti
vo, poiché occorrerà elaborarne lo statuto ed 
inventariarne il materiale : sarà quindi, ne
cessario un periodo iniziale dì gestione prov
visoria, che servirà soprattutto a liquidare le 
retribuzioni arretrate al personale — che do
vrà essere ridotto — e ad acquistare una esat
ta cognizione dei mezzi ancora efficienti, per 
mettere il nuovo ente .in grado di espletare 
proficuamente i servizi che gli saranno affi
dati. I finanziamenti necessari potranno esse
re forniti dagli istituti bancari, con garanzia
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sul materiale. Le commissioni, poi, ai fini di 
assicurare la vita futura del nuovo ente, han
no, stabilito che il Governo dovrà entro un me
se sottoporre lo statuto relativo all’approva
zione dell’Assemblea.

Rilevato, infine, che non è stato possibile 
sinora accertare S’ammontare del passivo della 
passata gestione, nè individuare i responsabili 
di tale gravissima situazione, comunica che, con
10 stesso progetto da esse elaborato, le commis
sioni hanno previsto l’istituzione di una com
missione di inchiesta, composta da elementi 
tecnici, la quale dovrà, tra l’altro, stabilire a 
chi spetti l’onere della liquidazione del pas
sivo.

Riassumendo, chiarisce che, con il proget
to elaborato, le commissioni riunite hanno di
stinto l’azione da svolgere in tre tempi : i) 
passato, per il quale è stata istituita una com
missione d’inchiesta; il presente, nel quale 
viene costituita l’Azienda siciliana trasporti in 
gestione provvisoria; il futuro, per il quale
11 Governo dovrà provvedere con la prepara
zione dello statuto dell’A.S.T..

Esprime, infine, l’opinione che la legge ela
borata dalle commissioni risponda pienamen
te alle ragioni che l’hanno, determinata ed al
le finalità che essa si propone.

CALTABIANO, premesso che intende inter
venire nella discussione più come ingegnere 
che come deputato, ricorda di essersi già oc
cupato dell’argomento nel giugno 1944, quan
do, costituitosi l’I.N.T., partecipò, quale asses
sore alle finanze del Comune dj Acireale, al
la riunione dei rappresentanti dei comuni si
ciliani, indetta da Lucio Tasca nella sala cel
le lapidi del Municipio di Palermo.

Ricorda, altresì, che il Municipio di Aci
reale possedeva allora quattro autocarri, — 
recuperati dai residui di guerra e rimessi in 
efficienza con notevoli sacrifici finanziari —, 
i quali furono requisiti dallT.N.T.. Infatti, al
meno per la zona di Catania, tale ente aveva 
un potere straordinario, che oltrepassava la 
semplice attività di un’azienda di servizio, 
poiché otteneva giornalmente dal prefetto de
creti dj requisizione di automezzi residuati di 
guerra. Rende noto, a tal proposito, che, tro
vandosi un giorno, per ragioni di servizio ine
renti alla sua carica, a bordo di un camion 
di proprietà del comune Ti Acireale, fu. fer
mato da un funzionario deH’I.N.T., certo Rag. 
Calogero Giannino, e da un maresciallo dei 
carabinieri, che lo obbligarono a proseguire 
il viaggio su altro mezzo, mentre i.1 camion 
veniva requisito. Aggiunge che, dopo aver ot
tenuto dallT.N.T. un camion in affitto, il con
tratto per il suo comune gli fu disdetto ap
pena dopo una settimana. Tali fatti dimostra
no, da soli, il sistema di sopraffazione usato

dall’ente, che ora chiede soccorso-alla Regio
ne, perchè siano pagati i suoi .1.300 operai.

A questo proposito, pur non essendo in gra
do di discutere la situazione interna dell’I.N.T, 
rileva che le retribuzioni del personale da que
sto dipendente importane da un milione ad 
un milione e mezzo di spesa al giorno : m̂ n. 
tre, dei 2000 automezzi una volta in possesso 
dell’ente — tutti con motori a benzina e quin
di superati dai più recenti automezzi a nafta 
— soltanto 500 sono probabilmente in effi
cienza, e dì essi, solo 200 sono provvisti di 
gomme ancora in istato d’uso.

Osserva, quindi, che, a prescindere dal lato 
sociale, ed umano della questione relativa ai 
1.300 impiegati, sarebbe necessario stabilire 
realisticamente se e come l’ente possa essere 
messo in condizioni di funzionare.

Ricorda., infatti, alì’on. Gastiglia che, oltre 
alle somme necessarie per il pagamento degli 
impiegati, occorrono altre centinaia di milio
ni per rimettere in efficienza gli automezzi 
che, per la sola zona g ì Catania, dovrebbero 
affrontare la concorrenza di ben 7.000 auto
carri di proprietà privata. E’ necessario, per
tanto, ponderare bene il problema prima di 
assumerne l’onere.

MAJORANA, riferendosi alla raccomanda
zione dell’on. Caltabiano dì tenere presenti 
soprattutto gli interessi della Sifcilia, rileva 
che sarebbe assurdo far gravare sui contri
buenti siciliani l’onere della gestione passiva 
dell’ente.

Osserva, quindi, che il progetto elaborato 
dalle commissioni riunite non risolve defini
tivamente il problema, ma è rivolto soltanto 
a sanare una situazione contingente. Nega, 
peraltro, l’attualità del pericolo di un falli
mento dell’ente; il che giustifica il termine 
dato al Governo per predisporre lo statuto 
della nuova azienda, onde precludere ì'even
tualità! che la finanza regionale assuma degli 
oneri contrari ai suoi interessi. A suo parere, 
se il nuovo ente avrà uno statuto ben conge
gnato e godrà dell’oculato appoggio del Go
verno, data la notevole massa di beni a sua 
disposizione, potrà vive.re bene o per lo me
no senza un deficit eccessivo. Ritiene, pertan
to, esagerata la preoccupazione tìell’on. Cal
tabiano, al quale fa osservare, peraltro, clic 
la persona da cui ebbe requisito i’aulocan'0 
agiva allora per ordine degli alleati., non as
sumendo quindi alcuna responsabilità perso
nale. Ricorda, infatti, che 1’ I.N.T. - Sicilia’ 
istituito dagli alleati, divenne, alla partenza 
di questi, la mira degli speculatori, poiché’ 
essendo in possesso di circa 2000 automezzi mi
litari di preda bellica — anche se in gran pal
le a benzina e perciò tecnicamente poco red
ditizi —, vìsse quasi in condizioni di mon0‘



Assemblea regionale siciliana — 365 — 9 agosto 1947

polio e comunque di eccezionale favore, l i 
ft la deficienza d.i mezzi di trasporto nelt’im- 
r,tediato dopo-guerra. Successivamente, però, 
por godendo di tariffe • su cui non gravava 
nemmeno l’ammortamento de! capitale, l'ente 
è. divenuto passivo, per cattiva amministra
zione; mentre l’industria privata sj ò svilup
pata con successo.

STARRABBA Di G1ARDINELLI osserva 
che la responsabilità di tale situazione del- 
l’I.N.T. - Sicilia è da imputare alle persone 
che sono state sinora preposte alla gestione 
tecnica ed amministrativa di esso. {Com
menti)

MAJORANA concorda con Fon. Stnrrabbà 
di Giardinetti, ricordando altresì die. gli. au
tomezzi dell’I.N.T. hanno dato vita ad un fio
rentissimo mercato nero, specie di carburan
ti, in quanto, pur di pagare gli impiegati ino
perosi, si noleggiavano automezzi senza gom
me, ma con assegnazione mensile di tonnel
late di benzina, che normalmente, veniva ven
duta con vantaggio.

11 progetto di legge soddisfa in pieno, a suo 
avviso, alla esigenza più importante, che è 
quella cautelare, poiché intende far cessare 
una tale assurda situazione, rinviando .il pro
blema fondamentale — dello statuto e delia 
natura dei nuovo ente — ad un secondo mo
mento, e cioè quando potrà aversi una più 
chiara idea delle cause del disavanzo finan
ziario e delia consistenza dei beni a dispo
sizione.

GERMANA’, riferendosi anzitutto ai sugge
rimenti di massima prudenza e ponderazione 
dati daii’on. Galtabiano, in considerazione, 
delia situazione fallimentare leil’I.N.T. - Si
cilia, si chiede se sia opportuno procedere sol
tanto alla liquidazione dell'ente o se debba 
crearsene un altro, che sostituisca il prece
derne e sia in condizioni ,ii funzionare atti
vamente con una certa garanzia di vitalità.
. Richiama, poi, l’attenzione riesW'Assemblea 
sulle gravi lacune rie! progetto di leggo pre
sentalo dalle commissioni riunite, specie dai 
l'unto di vista tecnico.

Infatti, questo prevede solo il trapasso dei 
Patrimonio dalPI.N.T. - Sicilia a'H’A.S.T., al- 
8 duale non viene dato un vero e proprio in
carico di liquidazione, e non dispone che il 
Personale venga trasferito dal l’uno all’altro 
ente. Non riesce, pertanto, a comprendere se 

voglia effettivamente mantenere in vita 
f-N/r. . Sicilia sotto liquidazione o gestione 

straordinaria e nel contempo creare l’A.S.T. 
0 80 s* voglia abolire il primo ente e creare il
secondo.

Intatti, se si creasse l’A.S.T, nettamente cli- 
shiilii dall’I.N.T. - Sicilia, con facoltà dì prov

vedere alla liquidazione di questo, il provve
dimento sarebbe perfettamente, giustificato 
dal punto di vista giuridico; invece, col pro
getto in discussione, da una parte non si met
te in liquidazione l’I.N.T. - Sicilia e dall’al
tra si crea un nuovo ente, in modo che, di 
fatto e di diritto, verrebbero a coesistere due 
istituti, e cioè l’ente che si intenderebbe sop
primere e l'Azienda siciliana trasporti.

Ritiene, perciò, opportuno rinviare ii pro
getto alle commissioni riunite, dato che l'ar
gomento merita un più approfondito e matu
ro esame. Sarebbe, inoltre, utile che l’Asses
sore alle finanze accertasse — per poi rife
rirne alle commissioni — se il nuovo ente 
Possa essere vitale o se fra qualche mese, non 
avendo possibilità di proseguire nella sua at
tività, debba essere costretto a sollecitare sov
venzioni governative. Per tali motivi, propo
ne di procedere subito alla liquidazione dcl- 
i’I-N.T. - Sicilia e di sospendere, intanto, la 
costituzione della nuova azienda, osservando, 
peraltro, che nessuna preoccupazione può de
stare il passivo della precedente gestione dcl- 
l’I.N.T. - Sicilia, poiché ne dovrà rispondere 
lo Stalo, .in quanto esso è preesistente al mo
mento in cui la Regione ha assunto .per sta
tuto, la proprietà del patrimonio.

D’altro canto, il Governo aveva già provve
duto alla nomina di un Commissario straor
dinario, al quale potrebbe essere affidala dal
l’Assemblea la liquidazione dell’ente, in atte
sa di esaminare l’opportunità di istituire, con 
uno statuto ben ponderato, V organico del- 
l’A.S.T..

Ritiene, pertanto, necessaria, anche dal pun
to dì vista tecnico e giuridico, la liquidazione 
dell’I.N.T. - Sicilia, salvo ad esaminare poi 
a chi spetti .il pagamento ilei debiti e delle 
spese di liquidazione.

RESTIVI), Assessore alle finanze, p atri tap
ino ed enti locali, allo scopo dì sottolineare 
brevemente alcuni punti che richiedono un 
opportuno chiarimento, osserva che, contro la 
tesi della liquidazione deU’l.N.T. - Sicilia, 
vanno poste alcune considerazioni. Al mo
mento attuale, per esempio, non è dato cono
scere se l’I.N.T. - Sicilia sìa una azienda pri
v a ta — passata, con tutte le sue complesse 
situazioni giuridiche, nell’ambito regionale — 
o una azienda statale, che abbia perduto ii 
patrimonio, avuto soltanto in gestione e non 
in proprietà. Se l’Assemblea intervenisse con 
una sua manifestazione di volontà per la li
quidazione delt’I.N.T. - Sicilia, rivendiche
rebbe il carattere strettamente regionale rie!- 
l’ente.

Pur non volendo richiamare ancora una 
volta le tesi già prospettate circa la imputa
bilità della situazione deficitaria dell'I.N.T -
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Sicilia — alla Regione o allo Stato —, ritiene 
che, essendo ambedue lg tesi sorrette da vali
di argomenti, l’Assemblèa non debba com
prometterne le soluzioni, cui si potrà perve
nire solo mediante provvedimenti più attenta
mente valutati. D’altra parte, non può essere 
presa a pretesto di un ulteriore esame l’op
portunità di una valutazione più prudente 
dei provvedimenti, in quanto vi è una realtà 
che non si può disconoscere, e cioè che, con
tinuando la gestione dell’I.N.T. - Sicilia, i 
risultati economici potrebbero riflettersi — e, 
per quanto riguarda i diritti dei lavoratori si 
rifletterebbero indubbiamente — sul bilancio 
regionale, dato l’aumento del passivo che si 
aggira su un milione al giorno.

Pertanto, nell’attesa di conoscere l’esito de
gli accertamenti per r  adozione di provvedi
menti definitivi, il progetto elaborato dalle 
commissioni riunite r,ispe:cchia, nelle sue 
grandi linee, l’intento del Governo di adotta
re dei provvedimenti di contingenza, per far 
fronte a situazioni sulle quali non è possibi
le soprassedere. Quindi, pur riconoscendo le
gittime le preoccupazioni dell’on. Germana, 
circa la futura costituzione deìl’A.S.T., rileva 
che ciò sarà oggetto di discussione, quando si 
dovrà approvare lo statuto del nuovo ente 
(.disapprovazioni dal centro e dalla destra), la 
cui necessità è peraltro da tutti avvertita, do
vendo esso attuare una funzione calmieratri- 
ee nei riguardi di tutte le imprese private rii 
trasporti nella Regione.

Rimarrà solo da discutere se sia più oppor
tuno che l’attività sia lasciala esclusivamente 
all’iniziativa privata o se debba essere affida
ta ad un ente di diritto pubblico. Rilevato che 
il settore di sinistra non dovrebbe trovare ma
teria di opposizione alla .seconda ipotesi, di
chiara che il Governo accetta il progetto pre
sentato dalla Commissione.

CARTIGLIA, riferendosi anzitutto ad un ri
lievo dell’on. Galtabiano, secondo il quale la 
discussione in corso dovrebbe essere esclusi
vamente di. competenza degli ingegneri e, in 
genere, dei tecnici, obietta che è invece ne
cessario l’intervento di coloro che sono parti
colarmente esperii in materia di diritto, trat
tandosi della impostazione giuridica di una 
situazione di fatto, quale è quella dellT.N.T. 
- Sicilia.

Intende, perciò, tornare su un concetto che 
ha già espresso in diverse riprese e che è ri
sorto nel corso cella presente discussione, spe
cialmente attraverso i rilievi latti dagli ondi 
Galtabiano e Germana: e cioè che, prima di 
esaminare ed approvare una legge così im
pegnativa, sarebbe stato opportuno conoscere 
i dati precisi, circa la effettiva consistenza pa
trimoniale dell’ente di cui si tratta, che fu

rono promessi, ma che, per le difficoltà con
tingenti, non sono stati portati a conoscenza 
delle commissioni. A ciò si potrebbe ovviare, 
adottando delle misure che non impegnino 
l'attività legislativa dell’Assemblea.

La questione urgente del pagamento delle 
retribuzioni ai dipendenti deli’I N.T. - Sici
lia potrebbe essere risolta, ad esempio, con 
un provvedimento di emergenza. Infatti la 
Regione è venuta in possesso di automezzi, 
magazzini, officine, attrezzi, pezzi di ricam
bio, ed altro materiale, il cui valore ascende 
ad una cifra che sicuramente può costituire 
un fondo di garanzia più che sufficiente per 
ottenere un’anticipazione di 5, IO ed anche 
50 milioni, onde provvedere ai bisogni più 
urgenti.

Pertanto, prima di decidere se l’I.N.T. - Si
cilia debba essere ricostituito — come perso
nalmente ritiene —; prima di vedere se la 
Regione debba assumere, non soltanto il pa
trimonio, Yuniversiuts. rerumi, ma anche la 
gestione; prima di esaminare se sia il caso di 
stabilire, fra l’I.N.T. - Sicilia e l’ente che do
vrà sorgere in sua sostituzione, una soluzione 
di continuità; prima di prendere .qualsiasi ri
soluzione al riguardo, occorrerà conoscere 
esattamente il preciso ammontare del patri
monio e della situazione fallimentare jell'en
te. E poiché, per far ciò occorre una appro
fondita conoscenza di tutti i precedenti, non 
è possibile che in due o tre giorni si affronti 
l’esame di tutta la questione.

E’, comunque, del parere che l’I.N.T. - Si
cilia, data la sua attuale situazione, potrebbe 
essere facilmente ricostituito e potrebbe adem
piere ottimamente alla duplice funzione di 
moderatore, dei prezzi e di regolatore delle 
comunicazioni, che in Sicilia, nonostante la 
sovrabbondanza di mezzi di trasporto, sono 
tuttavia disorganizzale. Tale ente, a caratte
re regionale, offrirebbe infatti maggiori van
taggi. di un sistema frazionato per provincia 
o per comuni. Propone, quindi, di soprasse
dere alla decisione definitiva e di occuparsi 
soltanto della questione contingente, che è 
quella del pagamento dèlie retribuzioni. 11 
Governo, con un provvedimento amministra
tivo che non impegni l’Assemblea legislativa, 
potrà dare incarico ad una commissione d’in
chiesta di riferire, entro il brevissimo termi
ne di un mese, su tutta la situazione. Dopo 
di ciò, l’Assemblea, con sicura coscienza e con 
perfetta cognizione, potrà affrontare serena
mente l’esame del progetto .di legge, appor
tandovi modifiche adatte alle finalità, che de
vono essere da tutti intese, senza divisione <1 
settori politici.

FRANGO osserva che Fattuale situazione 
dellT.N.T.-Sicilia costituisce uno degli esgm-
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pi tipjici del modo in cui gli interessi generali 
e col lettivi di molti enti statali .<= parastatali 
sono stati amministrati in un torbido periodo 
della vita nazionale. E’, infatti, strano o quan
to meno inspiegabile, che un ente, sorto per 
volontà degli alleati con grande ricchezza di 
mezzi, attrezzato con officine magnifiche, con 
personale tecnico, con direzioni centrali e pro
vinciali, ceduto allo Stato per il prezzo fitti- 
zio di una lira, e non costretto quindi a desti
nare parte degli utili aH’ammortamento del 
capitale, a differenza delle imprese private, 
si trovi improvvidamente in condizioni di li
quidazione, cioè fallimentari, mentre avreb
be dovuto realizzare utili di milioni di lire. 
Ne consegue che le responsabilità debbono ri
cadere, non solo sul personale dell’ente stesso, 
ma su tutti gli organi, che avrebbero dovuto 
essere preposti alla sua sorveglianza, in quan
to tali risultati negativi denunciano chiara
mente una amministrazione del tutto incapa
ce, se non addirittura dolosa.

Ricorda, inoltre,, che inizialmente fu a capo 
dell’I.N.T.-Sicilia un ufficiale americano che 
provvedeva alle concessioni gratuite o semi- 
gratuite degli automezzi, per scopi di utilità 
pubblica. Passato, poi, l’ente al l’amministra
zione italiana, tali concessioni divennero un 
sistema costante e, nel caos che si venne a de
terminare, camion di grosso tonnellaggio fu
rono ceduti anche per 100 lire al giorno. I fat
ti denunciati dall’on. Caltabiano - circa la re
quisizione dei camion adibiti dai comuni al 
trasporto degli alimenti necessari alla popola
zione - sono un esempio tipico della cattiva 
amministrazione dell’ente, che andò sempre 
più degradando sotto le varie gestioni alto 
commissari al i in Sicilia.

Ritiene, pertanto, ohe esista ora un solo pro
blema fondamentale: liquidare il passato no
minando un commissario liquidatore, il qna- 
b\ oltre a pagare il personale abbia il compi
to di procedere all’assestamento del bilancio, 
in seguilo, lo stesso commissario potrà esa
minare Popportunità di costituire un nuovo 
ente, con quei criteri evi sana amministrazio
ne, che, nello stesso settore dei trasporti, han
no permesso aU’ini.ziativa privata di raggiun
gere risultati ben più positivi, nonostante 
*nl essa mancassero quei vantaggi iniziali che 
l’I.N.T. - Sicilia invece ha avuto. Occorrerà, 
quindi, fare un inventario, attribuire un va- 
0̂re fi tutto ciò che costituisce il patrimonio 

. Gestito dalli.N.T. - Sicilia, per procedere in 
seguito alla relativa liquidazione, trattenendo 
m servizio solo quegli impiegati ed operai, a 
carico dei quali non siano emerse responso» 
nlità. n nuovo ente, se costituito su tali soli
de basi amministrative, sarà certamente uti- 
0 alla Regione, sia per il miglioramento dei

trasporti, che per la sua funzione calmierati ì- 
ce dei prezzi relativi.

NAPOLI osserva che. il disegno ói legge 
presentato dalle commissioni non è quanto 
di meglio si potesse fare — come euforica
mente ha detto l’on. Castrogiovanni — ma 
rappresenta il risultato di un lavoro attento 
e coscienzioso in una materia di grave re
sponsabilità. Non è d’accordo con l’on. Cat- 
tabiano circa la natura tecnica dei problemi 
in discussione, che sono invece esclusivamen
te di ordine giuridico; per cui bisogna esa
minare il modo come le commissioni abbia
no risolto tali profili giuridici. Prima cura è 
stata quella di fai’ sì che l’Assemblea regio
nale, disponendo i provvedimenti riguardan
ti PI.N.T. - Sicilia, non assumesse le respon
sabilità che gravano su tale ente. Pertanto 
si è deciso di non mettere l’ente in liquidazio
ne, ma di regolarne la gestione futura, con la 
costituzione di un nuovo ente.

Con lo stesso criterio, è stato anche risolto 
il problema urgente di assicurare aU’LN.T. - 
Sicilia la possibilità di pagare le retribuzioni 
arretrate al personale dipendente. Però, il 
credito di IL milioni è concesso dal Banco di 
Sicilia non all’ente, ma alla Regione, eoe 
pertanto deve risponderne col proprio bilan
cio, non avendo essa ancora la possibilità di 
garantirlo col materiale proveniente dal
li.N.T. - Sicilia. Tali garanzie non potreb
bero esser date, del resto, dalla commissione 
che gestirà il nuovo ente — che le commissio
ni legislative hanno voluto appunto tenere 
perfettamente distinto dal precedente per 
non confonderne le responsabilità —, poiché, 
in tal modo, si verrebbe praticamente a rico
noscere come ente regionale l’I.N.T. - Sicilia, 
facendo assumere alla Regione una responsa
bilità che riguarda i‘l disavanzo delta gestio
ne precedente. Per tale ragione, le commis
sioni riunite hanno preveduto l'istituzione di 
una speciale commissione amnrinistratrice dei 
nuovo ente, che potrà dare, sul materiale am
ministrato, le garanzie necessarie a quell’i
stituto, che concederà le anticipazioni.

L’incarico di procedere all'inventario dei 
beni patrimoniali — che dovrà esser fatto al 
più presto — è stato affidato alla commissio
ne stessa, la quale però — a differenza di 
quanto previsto dal progetto governativo — 
non avrà facoltà di alienare i beni, poiché si 
è ritenuto assai pericoloso procedere a una 
svendita sia pure parziale del materiale pri
ma che l’inventario sta definito e che i valo
ri siano accertati.

Aggiunge, poi, che la maggiore attenzione 
è stata posta affinchè tale commissione venga 
formata da cittadini particolarmente prepa
rati in materia penale, dato che il loro compi-
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tei sarà molto delicato, dovendosi accertare 
se e da quali persone sia stato frodato il mate
riale e se altri comuni, al pari di quello di 
Acireale, siano stati defraudati dei loro auto
mezzi. Conclude, chiedendo che l’Assemblea 
si pronunci circa i criteri giu fidici seguiti dal
le commissioni e ponga la massima attenzio
ne su di essi, poiché costituiscono .il fonda
mento della legge in discussione.

CRISTALDI, premesso che la brevità del
la relazione presentata dalle commissioni riu
nite aveva fatto sorgere neU’Assemblea delle 
apprensioni di natura giuridica, tra cui prin
cipalmente quella di un trapasso di respon
sabilità tra la gestione precedente e quella 
subentrante, riconosce che I chiarimenti for
niti a tal proposito hanno dimostrato che le 
due gestioni saranno completamente autono
me e che verrà trasferito dall‘una all'altra il 
patrimonio, ma non le responsabilità. Non è 
più necessario, quindi, avere la conoscenza 
esatta dello stato patrimoniale dell’I.N.T. - 
Sicilia, prima di approvare la legge ad esso 
relativa.

Rileva, però, che il problema da risolvere 
non deve essere considerato soltanto in rela
zione alla necessità di pagare le retribuzioni 
arretrate al personale dipendente dell’ente -da 
liquidare., anche se un ulteriore ritardo possa 
provocare un accrescersi di sofferenze per cen
tinaia di famiglie; ma che una maggiore atten
zione deve esser posta dall’Assemblea sul gravis
simo pericolo che minaccia l’I.N.T. - Sicilia, al 
pari di qualsiasi altra azienda in simile posi
zione: quello del fermo e dell’incertezza. In
fatti, il fermo di qualsiasi patrimonio, anche, 
se sano e bene amministrato, principalmente 
in quelle aziende, la cui funzione è affidata a 
capitali tecnici., segna l’inizio della rovina. La 
urgenza, quindi, oltre che per la parte sociale 
che si riferisce all’attes» degli operai, deve es
sere determinata anche da motivi economici. 
Occorre, dunque, che l’I.N.T.-Sicilia sia al più 
presto posto sotto un’amministrazione vigile 
e attenta,in modo che una ripresa immediata 
del suo funzionamento impedisca maggiori 
perdite, determinate dalla stasi dei mezzi tec
nici e da quella del patrimonio dell’azienda 
stessa.

Ritiene pertanto, opportuno che l’Assemblea, 
nel corso della seduta stessa approvi la propo
sta di legge presentata, con le modifiche ap
portale dalle Commissioni riun.te, poiché essa, 
salvando le responsabilità della Regione, ne 
mette il patrimonio in condizioni di assolvere 
una funzione utile.

BARBERA invita l’Assemblea a voler tenere 
presente l’importanza del progetto di legge in 
discussione e ad approvarlo con la massima 
urgenza.

Riferendosi, quindi, al problema riguardan
te la liquidazione del materiale gestito dut:o 
I.N.T.-Sicilia, richiama l’attenzione deli’Ai.; 
semblea sulla estrema delicatezza di esso, spe
cie per il fatto che sono già stale costituite p-l- 
le società, che si ripromettono lauti guadagni 
con l’acquisto di tale materia.e.

Rileva, inoltre, che, aggirandosi in atto le 
spese dell’LN.T.-Sicilia sui 32-33 milioni al 
mese, è necessario che la situazione di tale en
te venga risolta al più presto, onde evitare che 
altri danni ed altre; speculazioni si aggiungano 
alle precedenti. Particolarmente delicato ài 
presenta, quindi, a suo avviso, il compito’del
la commissione d’inchiesta, poiché è già stato 
notato ■che notevoli interessi tenderebbero ad 
■occultare responsabilità da accertare. Ricorda, 
anzi, a tal proposito, di aver avuto occasione 
di constatare, nella sua qualità di ingegnere, 
alcune grosse truffe perpetrate ai danni dello 
I.N.T.-Sicilia; per cui chiede che sia fatta al 
riguardo piena luce. {Approvazioni dai, banchi 
degli indipendentisti) .

Conclude, esprimendo il parere che il pro
getto predisposto dalle Commissioni riunite 
possa essere approvato, anche perchè suffra
gato dal parere di tecnici autorevoli.

RESTIVO, Assessore (Alle finanze,, patrimo
nio ed enti locali, dichiara che il Governo non 
ha nulla da aggiungere, dopo una discussione 
tanto esauriente e dopo i chiarimenti dati dai 
membri delle commissioni riunite, che hanno 
redatto il nuovo progetto di legge.

A coloro, che si sono mostrati giustamente 
preoccupati del funzionamento del nuovo orga- 
nismo, ricorda un interessante precedente: nel 
1946 fu presentato alla Consulta regionale un 
progetto relativo all’TN.T.-Sicilia e fu nomi
nato un apposito comitato amministrativo, che 
determinò un enorme deficit, poiché, nella ri
cerca del meglio, si innestò la speculazione.

Concorda, poi, con quanto affermato dallo 
on. Napoli, ritenendo che il progetto in discus
sione non rappresenti la migliore soluzione; 
ma osserva che esso pone un ijunto ad una si
tuazione e dà l’avvio alla sistemazione defini
tiva, che sarà decisa dall’As,semblea, quando 
entro un mese esaminerà lo Statuto della nuo
va Azienda siciliana trasporti.

CASTROGIOVANNI, relatore, riferendosi al
le preoccupazioni manifestate da alcuni depu
tati - che sono state, peraltro, attentamene’ 
valutate dalle commissioni nel redigere il pr°‘ 
getto presentato, - osserva che non si può prov
vedere alla liquidazione dell'ente, in quanto 
sarebbe un assurdo liquidare un’azienda po' 
crearne un’altra che esplichi le sue stesse fun
zioni. A suo avviso, invece, occorre liquidale 
non l’azienda, ma un passato doloroso 0 f°ra
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losco. Questo intende fare il progetto di legge, 
con la creazione delta nuova Azienda siciliana 
trasporti.

Richiama, quindi, l’attenzione dell’Assem
blea sui primi articoli del progetto, che stabi
liscono come la passata gestione debba essere 
messa in liquidazione. Si provvede, anzitutto, 
ad una inchiesta, che sarà svolta da una com
missione di tecnici; occorrerà, poi stabilire ohi 
debba pagare il passivo di tale passata gestio
ne, e cioè se la Regione o il Governo centrale 
avvero le singole persone che hanno provocato, 
con una cattiva amia ini strazione, l’attuale si
tuazione deficitaria.

E’ del parere, però, che si debba, non soltan
to liquidare il passato, ma anche predisporre 
le condizioni per il migliore funzionamento 
del nuovo ente; il che non potrà essere fatto 
in poche Ore, ma redigendo un apposito sta
tuto, che dovrà essere attentamente studiato, 
lira la passata e la futura gestione, dovrà 
esserci una gestione provvisoria, che tempora
neamente assolva ai compiti dell’Istituto, in 
attesa della regolare costituzione dell’Azienda 
siciliana trasporti.

Osservato che al progetto di legge non sono 
state mosse delie osservazioni sostanziali, ma 
che si sono manifestate soltanto delle preoccu
pazioni, è d’opinione ohe queste, per quanto ri
guarda la liquidazione del passato, siano state 
fugate dai chiarimenti forniti, sia pur breve
mente, da lui e dall’Assessore alle finanze e, 
precedentemente, dall’on. Napoli e da altri col- 
leghi delle commissioni riunite.

Conclude, assicurando che le commissioni 
stesse, nel predisporre il progetto di legge, han
no esaminato il problema in ogni suo minimo 
particolare, come era nelle loro possibilità: 
spetterà all’Assemblea, con la sua superiore 
autorità, convalidare o meno il loro operato.

PRESIDENTE, dichiarata chiusa la discus
sione generale sul progetto di legge, comunica 
che è pervenuto alla Presidenza il- seguente or
dine del giorno, a firma dell’on. Germana:

« L ’Assemblea R egionale S iciliana

ritenuta l’opportunità di nominare una com
missione d’inchiesta, per raccertameli to delle 
condizioni economiche e finanziarie deU'I.N.T. 
media, nonché delle eventuali responsabilità;

ritenuta, anche la necessità di nominare frat- 
lanto una Commissione di esperti pei* Fammi- 
'Astrazione provvisoria;
ritenuta, pertanto, l’opportunità di sospendere

°8ni altra decisione sino all’esito della inchie
sta;

Delibera
:■ ■ '^ nominare una commissione d’inchiesta con 

Poteri, assegnando alla stessa il tonnine
1 giorni venti per riferire all’Assemblea, con

relazione scritta, deferendo al Presidente della 
Assemblea la relativa nomina. La Commbsio- 
ne accerterà le attività e te passività deU’I.N.T, 
Sicilia e le eventuali responsabilità civili e pe
nali;

di deferire al Presidente della Regione la no
mina di una Commissione straordinaria per la 
gestione provvisoria dellT.N.T.;

dì autorizzare il Governo regionale ad assume
re i necessari impegni, garantiti sui beni dello
I.N.T. - Sicilia, per il pagamento degli emolu
menti al personale dipendente e per spese ur
genti ».

Constatato, quindi, ciré, con l’ordine del gior
no di cui ha dato lettura, s’intende sospendere la 
discussione del progetto eli legge, comunica che 
esso deve essere sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea.

CRISTALDI dichiara di non potere votare 
a favore dell’ordine del giorno Germana, poi
ché ritiene che il termine di 20 giorni in esso in
dicato sia assolutamente insufficiente per con
durre un’inchiesta su una situazione finanzia
ria ed economica come quella dellT.N.T.-Bkj- 
lia. A suo avviso, per condurre seri accertamen
ti sulla gestione dellTstituto, occorrerebbero 
dei mesi, durante i quali gli ultimi beni «syLo 
ente sarebbero certamente dilapidati.

BENEVENTANO dichiara che voterà contro 
l’ordine del giorno Germanà, in quanto le com
missioni in esso previste frustrano lo scopo del 
disegno di legge e rischiano eli far assumere alla 
Regione 1® gravi responsabilità inerenti alla 
precedente gestione dell’ente.

Ciò sarebbe anche in contrasto col criterio 
seguito dalle commissioni legislative, le quali 
hanno avuto invece la costante preoccupazione 
di porre un punto fermo tra il passato ed ii 
presente, senza compromettere l’avvenire.

MAJORANA, associandosi alle considera
zioni dell’on. Beneventano, dichiara che voterà 
contro l’ordine del giorno.

BARBERA afferma che, se dovesse preva
lere la tesi espressa nell’ordine del giorno Ger
mana, si annullerebbe del tutto la già deficien
te attività deU’I.N.T.-Sicilia. E’, d’altronde, 
impossibile che la commissione svolga l'inchie
sta nel termine prestabilito, anche perchè man
cano, tra l’altro, molti libri contabili, e quan
do esistono, le scritturazioni vi sono fatte a ma
nta. Ricorda, a tal proposito, che le commis
sioni ed i comitati di nomina ministeriale, che 
si sono avvicendati da un anno e mezzo nella 
gestione dell'istituto, non sono riusciti a con
seguire concreti risultati.

Dichiara, pertanto, che voterà contro l'ordi
ne del giorno Germanà.
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RESTIVO, Assessore alle finanze, patrimo
nio- ed enti locali, dichiara che il Governo non 
può accogliere l’ordine del giorno Germani per 
le stesse ragioni esposte dall’on. Barbera.

Ritiene necessario, peraltro, considerare che 
in passato si è cercato invano di risolvere la 

situazione dell’ente, mediante la nomina di com
missioni e di comitati..

Conclude, osservando che non si potranno 
creare ,i presupposti, per la sistemazione defi
nitiva dell’I.N.T.-Sicilia se non uscendo callo 
stato di incertezza in cui Pente si trova, anche 
per quanto riguarda la sua natura giuridica.

GERMANA’, insistendo sull’ordine del gior
no presentato, richiama l’attenzione dell’As
semblea sul fatto che si sta per votare un pro
getto di legge, che, se da un canto preserva gli 
interessi della Regione, dall’altro danneggia 
sin da ora la nuova azienda, sulla quale viene 
a gravare una gestione passiva, la cui portata 
non è nota.

Ritiene, pertanto, necessario ohe degii esper
ti ed il Governo riferiscano sj!l’effettiva con
sistenza del patrimonio gestito dall’I.N.T -Si
cilia, nonché sulla entità del suo passivo.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta, l’ordine dej giorno proposto dall’on. Ger
mana.

(E’ respinto)
Pone, quindi, ai voti, per alzata e seduta, il 

passaggio alla discussione d,ei singoli artico.i 
del disegno di legge, nel testo predisposto dal
le commissioni riunite.

(E’ approvato)
Invita, pertanto, il segretario a dare lettura 

separata degli articoli.
REVENTANO, segretario dà letture, dello 

articolo 1.
RAMIREZ propone che la denominazione’ 

dej nuovo ente sia « Azienda autonoma sicilia
na trasporti», anzicchè «Azienda riciliana 
trasporti ».

Per evitare, poi, che il nuovo ente sia obbli
gato ad esplicare la propria attività solamente 
in Sicilia, propone che vengano soppresse le 

. ultime parole dell’articolo, e cioè « neil'an Rito 
della Regione ».

MAJORANA propone, invece, che tali parole 
siano .sostituite dalle altre « nell'interesse del
la Regione ».

CASTRO GIOVANNI, relatore, precisa che, 
con le parole «nell’ambito della Regione», non 
si è inteso proibire all’azienda di esplicare la 
sua attività fuori dalla Sicilia; ma evitare che 
essa, allettata da prezzi, migliori, possa trasfe
rire buona parte dei propri automezzi in altre

regioni. Si oppone, pertanto, alla loro soppres
sione proposta dall’on. Rami fez, dichiarami;), 
però, che se ne potrebbe accogliere la sostitu
zione con le parole « nell’interesse della Regio
ne ».

RAMIREZ insiste negli emendamenti pro
posti.

NAPOLI si associa agli emendamenti propo
sti dall’on Ramirez, sostenendo roppovtunitù 
di specificare che l’azienda è autonoma, per 
evitare che ad essa sì affianchino altre ditte 
od anche privati.

ALESSI, Presidente della Regione, osserva 
che, chiamando autonoma l’azienda, essa po
trebbe ritenersi tale anche tei confronti della 
Regione.

Ritiene, invece, opportuno il secondo.emen
damento Ramirez, purché si tenga presente e 
risulti, dal verbale, la precisazione dell' >n. Ca- 
strogiovanni, e cioè, che l’azienda esercita le 
proprie funzioni nell’interesse deli Isola.

RAMIREZ ritira il suo primo emendaménto, 
tendente a specificare il carattere autonomo 
dell’A.S.T.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta, il secondo emendamento dell’on. Rami
rez, per la soppressione delle parole «nell'am
bito della Regione ».

(E' approvato)
Pone, poi, ai voti, per alzata e seduta, l’art. I 

quale risulta dall’emendamento testé appro
vato.

[E' approvato)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura del

l’articolo 2.
LEONE MARCH ESANO osserva .che i beni 

da trasferire all’Azienda siciliana trasporti so
no di proprietà deU’LN.T.-Sicilia; per cui pro
pone che le parole « o in possesso » siano sop
presse.

NAPOLI chiarisce che la proprietà di tali be
ni, già deli’I.N.T.-Sicilia, spetta alla Regione, 
che ne trasferisce il titolo all’A.S.T.

ALESSI, Presidente della Regione, si dichia
ra personalmente contrario all'articolo, 111 
quanto esso verrebbe ad aggravare la confusio
ne, circa la configurazione giuridica ed il Pll‘rl" 
Ionio gestito dalli.N.T,.-Sicilia.

Infatti, tale ente fu istituito per esercita^ 
uria determinata attività, con un pattimeli1 
che, essendo stato ceduto dagli alleati allo Sta 
to è ora passato alla Regione. Pertanto, il P ‘ 
trimonio delTLN.T,-Sicilia, clic passa in 
)aiolà al nuovo ente, non è costituito dal mi 
terni e - che è di proprietà della Regione - 11,1
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da tutto ciò che FI.N.T.-Sicilia, ente di fatto 
e non di diritto, ha potuto creare durante la 
sua gestione, e cioè officine, attrezzi, etc. Pri
ma dj procedere a tale trapasso di proprietà, è 
necessario, però, conoscere l'inventario di tale 
consistenza patrimoniale, per evitare che l'ente 
successore, e quindi la Regione, assuma con 
l’attivo, anche il passivo. Pur riconoscendo che 
in linea di fatto sarà difficile alla Regione far 
proprio il patrimonio già dello Stato e rifiutar
si di rispondere del passivo clell’I.N.T.-Sicilia, 
ritiene per il momento opportuno non-compro
mettere la questione con soluzioni definitive 
o comunque impegnative.

Peraltro, se la Regione garantisce, per una 
ragione sociale ed umana, l ’LN.T.-Sicilia pres
so un istituto di credito, allo scopo di. rendergli 
possibile il pagamento delle retribuzioni arre
trate al. personale, ciò le dà il diritto di nomi
nare una commissione di controllo, senza con 
questo assumere alcuna responsabilità per le 
passività dell’ente.

Per tali considerazioni, il progetto presenta
to dal Governo prevedeva l’autorizzazione ad 
accertare il patrimonio di pertinenza della 
Regione, distinguendolo da quello proprio 
dell’ I. N. T. - Sicilia, onde avare la base 
necessaria per l’impegno di garanzia da assu
mere, senza dover porre in liquidazione l’ente, 
ancor prima di averne esaminata la situazione. 
L’ente da costituire, infatti, dovrà essere atti
vo, e non appesantito da una eredità costosa.

Si dichiara, pertanto, contrario aH’apprevo- 
zione dell’articolo 2, nel teslo formulato dalle 
commissioni riunite.

NAPOLI, concordando con Fon. Alassi, ri
corda all’on. Castrogiovanni lo insistenze da 
lui fatte in seno alle Commissioni riunite, per
chè la questione fosse risolta in modo analogo 
- se pure con qualche variante nella forma - 
a quello del primo disegno di legge presentato 
dal Governo, che, da tale punto di vista, cla
va maggiori cautele itila Regione.

Circa l’emendamento «oppressivo proposto 
dall’on. Leone Marchesano, avverte che non 
ft caso le commissioni hanno stabilito una di
zione così lata e comprensiva, perchè la stilla
zione dell’l.N.T.-Sicilia, è tate, che automezzi 
hi sua proprietà si trovano presso privati, men- 
"’c di altri, attualmente in possesso dell’ente, 
se ne rivendica la proprietà da terzi. Con la 
dizione « di pertinenza o in possesso », si è cer
cato di ottenere, per il moni,mio, la disponibi- 
htà di tutto il materiale esistente, ovunque sji. 
'covi, salvo ad esaminare in seguito, e caso per 
f®S°> là questione della'effettiva appartenenza 
(l> esso.

Propone, pertanto, che l'articolo 2 in ducu - 
S'one sìa sostituito dal seguente, la cui diziò- 
n® è tratta da quella, del l’uri. I del testo go

vernativo: «Tutti indistintamente i beni dal
la Commissione alleata di controllo cedrili al 
Governo italiano e provvisoriamente consegna
ti all'I.N.T.-Sicilia, oggi di pertinenza della 
Regione, ai sensi dell’articolo S3 dello Statuto 
approvato con R.I). 15 maggio t946, n. 455, sono 
assegnati all’Azienda siciliana trasporti ».

CASTROGIOVANNI, relatore, esprime l’av
viso che, se si approvasse l’articolo 2 proposto 
dall’on. Napoli, verrebbero opposte infinite 
difficoltà per la consegna del materiale, sia da 
parte dell’ente che da parte di privati; mentre 
la Commissione si era appunto preoccupata di 
formulare l’articolo 2 in modo tale da evitare, 
per il momento, ogni questione, salvo ad ac
certare in seguito l’effettiva appartenenza del 
materiale.

Per evitare, anzi, ogni eventualità di conte- 
stazioni, ritiene opportuno sostituire, nell’arti
colo 2 del testo presentato dalie commissioni, 
alle parole « in proprietà » le altre « ad ugua
le titolo ».

Fa presente inoltre che il testo dell'articolo 
2 si traduce quasi in un sequestro conservati
vo, che consente di prendere possesso anche 
delle costruzioni di proprietà delll.N.T.-Si
cilia.

ALESSI, Presidente della Regione, premes
so che, trattandosi di sottili questioni giuridi
che, è necessario soppesare le parole, nota che 
il problema principale, dì ordine politico, è an
zitutto quello di stabilire se l’Assemblea debba 
assumere il patrimonio dell’LN.T.-Sicilia sen
za benefìcio di inventario. {Disapprovazióni'.

Peraltro, la Regione, rendendosi garante pel
le anticipazioni che dovranno esser fatte allo 
ente, no diventerà oreditrice. Infine, qualora 
da!l'inventario risultassero d’elle attività patri
moniali, queste dovrebbero essere assorbite 
dalla Regione, avvalendosi dei poteri prove
nienti dallo Statuto.

Naturai mento, all’atto della consegna, po
trebbero sorgere delie contestazioni; ma, per 
il momento, ritiene opportuno accertare gli 
elementi utili d'inventario, dai quali poter ri
costruire la situazione patrimoniale dell'ente

BORSELLINO CASTELLANA ricorda che. 
quando gli alleati presero possesso, come pre
da bellica, del materiale rotabile appartenente 
alPesereito italiano, affidarono all’I.N.T.-Sici
lia anche il materiale appartenente alle disoleile 
organizzazioni sindacali, che fu preso in conse
gna provvisoria, ma che dovrebbe ora essere 
restituito ai liquidatori delie organizzazioni 
stesse.

Osserva, quindi, nella sua qualità dì liqui
datore di una di tali organizzazioni creditrie, 
che, qualora l'A.S.T. dovesse venire in posses
so, attraverso la forma data all’artìcolo 2, un-
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che di tale patrimonio, il cui valore è divenuto 
ingente, commetterebbe una appropriazione 
indebita,

ALESSI. Presidente della Regione, dopo 
aver rilevato che ancora una volta si dimostra 
di non avere esattamente percepito la situazio
ne, afferma che il nuovo ente, per essere atti
vo ed operante, deve avere un patrimonio, on
de evitare che divenga, a somiglianza del- 
l’I.N.T. - Sicilia, un ente di semplice gestione. 
Esso dovrà avere, quindi, in proprietà un pa
trimonio, che dovrà esser© però sottoposto al 
controllo della Regione, data la sua natura dì 
ente regionale.

Solo in un secondo tempo, quando si sarà 
accertata la situazione patrimoniale de-l'ente 
si potrà esaminare quale parte del patrimo
nio debba considerarsi di proprietà dell’I.N.T.
- Sicilia e quale invece di proprietà della Re
gióne.; ma sin da ora la Regione dovrà mette
re il nuovo ente in condizione di poter vivere.

RESTIVO, Assessore alle finanze, patrimo
nio ed enU locali, sottopone all’Assemblea la 
seguente formulazione deil’ari. 2, che a suo 
avviso, tiene conto delle preoccupazioni dimo
strate dai vari settori : « Tutti i beni già di 
spettanza dello -Stato e provvisoriamente con
segnati all’azienda I.N.T. - Sicilia, beni di per
tinenza della Regione siciliana ai sensi ciel- 
l’art. 33 dello Statuto regionale, sono assegna
ti all’A.S.T. ».

Osserva, infatti, che se i beni gestiti dal
li.N.T. - Sicilia erano dello Stato, sono passa
ti in proprietà alla Regione e possono essere 
quindi conferiti all’Azienda siciliana traspor
ti; se non lo erano, la Regione non ha nessun 
titolo per potarne disporre. D’altra parte, ri
sulta che il patrimonio originario delI’T.N.T,
- Sicilia era costituito solo da pochissimi beni 
di scarsissimo valore effettivo; per cui la preoc
cupazione si presenta solo sotto l’aspetto teo
rico. La formula proposta, ad ogni modo, non 
pregiudica niente e lascia che raccertamene 
delle commissioni possa raggiungere le sue fi
nalità, senza che si compromettano gli intercì
si della Regione.

GUARII ACCIA ritiene opportuno che sia 
ben precisato il controllo della Regione sul 
nuovo Ente, dato l’ ingente patrimonio cedu
togli, che ascende a molti milioni. Dichiara-, 
quindi, che non può accettare, per tale con
siderazione, l’art. 2 nella formulazione che ad 
esso è stata data dalle commissioni, e propone 
die si ritorni al testo proposto dal Governo.

'CALTABIANO si associa alla proposta d -I- 
l’on. Guarnaccia.

RESSA ritiene errata la distinzione posta

dal Governo fra il patrimonio appartenente 
allo Stato e quello appartenente allT.N.T. . 
Sicilia, dato che questo era un’azienda statale, 
la cui consistenza patrimoniale, per Statuto, 
è passata alla Regione.

Insiste, pertanto, perchè nelì'art. 2 non J  
faccia distinzione tra proprietà dello Stato e 
proprietà dell’I.N.T. - Sicilia.

NAPOLI osserva che in tal modo si ritor
nerebbe all’art. 2 del progetto proposto dalle 
commissioni.

ALESSI, Presidente della Regione, richia
mandosi a quanto già sostenuto, chiarisce che 
l’I.N.T. - Sicilia può considerarsi azienda sta
tale solo di fatto, ma non di diritto, perchè 
non esiste un atto costitutivo di esso. Nè l’en
te va confuso con l’Istituto nazionale traspor
ti, che è completamente diverso e nettamente 
delineato, con un patrimonio ed un’anirnini- 
strazione propria. L’I.N.T. - Sicilia, invece è 
un quid focti dal quale poi nasce il diritto 
dello Stato, ed ora della Regione, di fame pro
pria pertinenza, eseguendo i controlli e gli. in
ventari all’uopo necessari.

La gestione dovrà essere, però, tenuta distin
ta dal patrimonio, poiché, se essa risultasse 
attiva, la Regione può rilevarla, come gestio
ne statale che si potrae nel tempo, se invece 
fosse passiva, potrebbe lasciarsi allo Stato, in 
quanto essa non costituisce un bene patrimo
niale, ma solo l’esercizio d.i questo.

Quanto all’osservazione dell’on. Sessa, che, 
tolto il patrimonio originario dell’l.N.T. - Si
cilia, niente rimarrebbe allo Stato, osserva che 
è tutto il contrario. Infatti, il complesso del ma
teriale non appartiene ali’I.N.'l. - Sicilia: ad 
esso appartengono i mobili degli uffici., qual
che opera che ha edificato e qualche mezzo 
che ha costruito. E, d’altra parte, se ha costrui
to con me.zzi di proprietà delio Stato, ed ara 
della Regione, quello che ha costruito appar
tiene ora alla Regione.

RESTIVO, Assessore alle finanze, patrimo
nio ed enti locali ad ulteriore chiarimento del 
pensiero del Governo, informa che il Commis
sario straordinario preposto alll.N.T. - Sici
lia ha trovato una situazione giuridica, per cui 
occorre distinguere il patrimonio affidalo in ge
stione all’ente dallo Stato e quello che, l’ente 
stesso in tale periodo d.i gestione ha creato., t  
una distinzione giuridica, sul cui valore si P°‘ 
tranne fare delle discussioni; per il momento ri
mane accertato, attravèrso una serie di docu
menti e di atti, ed attraverso il provvedimi!1110 
statale con cui è stato nominato un comitato am
ministrativo, che il patrimonio affidato in 8b 
stione allT.N.T. - Sicilia è adesso di sjjuttan 
za della Regione. Per l’altro patrimonio,
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pertinenza dell’ente, ,si dovrà in seguito esa
minare, dopo un accertamento più chiaro del
la situazione giuridica, quali provvedimenti 
occorra emanare.

Per quanto riguarda la preoccupazione del- 
l’on. Guarnaccia, fa rilevare la natura di di
ritto pubblico della nuova azienda da costi
tuire, che sarà, quindi, sottoposta alla vigi
lanza dell’Ènte Regione, nella forma che sa
rà stabilita dallo Statuto, da predisporre al
l’uopo.

PRESIDENTE, rilevato che la questione in 
esame è di grandissima importanza e che la 
soluzione di essa, se affrettatamente presa dal
l’Assemblea, potrebbe pregiudicare gli inte
ressi della Regione, propone di r'nviare il pro
getto d.i legge alle commissioni riunite, per
chè sottopongano a più ponderato esame l’art. 
2, onde riprendere quindi la discussione ’n 
una delle prossime sedute.

CASTROGIOVANNI, relatore, chiede elle le 
Commissioni siano messe in condizioni di po
ter meglio svolgere il loro compito, con infor
mazioni chiare e precise sulla natura giuridica 
e sulla consistenza patrimoniale dellT.N.T. - 
Sicilia, poiché nè i tecnici nè l’Assessore alle 
finanze, nel partecipare alle riunioni delle 
Commissioni stesse, hanno mostrato di esse
re a. conoscenza della distinzione del patrimo
nio dell’ente, quale è risultata dalla discussio
ne testé svoltasi. Si dichiara, pertanto, favo
revole all’accoglimento della preposta del Pre
sidente.

RESTIVO, Assessore (Me finanze,, patrimo
nio ed enti locali, richiama Fon. Castrogiovuri- 
ni a un più attento esame delia formulazione 
deli’art. 2 proposta dal Governo, Ja quale ac
cenna a « tutti i beni già di spettanza dello 
Stato». Se vi fossero altri beni sui quali )’].- 
NT. - Sicilia abbia esercitato i.1 diritto di pro
prietà o il possesso, tali beni non rientrereb
bero nel potere legislativo della Regione. In
ferma, peraltro, Fon. Castrogiovanni che il 
Commissario straordinario dellT.N.T. - Sici
lia ha fatto presente che il patrimonio di que
sto è costituito, per il 99, 99%, di beni dì spet- 
aiiza delio Stato affidati in gestione all'ente 

s osso, e, per uno 0,01%, di beni che potrebbero 
essere oggetto di qualche contestazione.

Comunque, la formula proposta dal Gover

no rispecchia pienamente il punto di vista pre
cedentemente esposto dallo stesso on. Castro
giovanni e non si può quindi parlare di modi
fiche di atteggiamento.

PRESIDENTE, per le considerazioni prece
dentemente esposte, propone che la discussio
ne sia rinviata alla prossima seduta di lunedi 
11 agosto.

(Così resta stabilito)
La seduta termina alle ore 13,30.
La seduta è rinviata a lunedì l i  agosto, alle 

ore 18, col seguente
Ordine del giorno :

1. — Comunicazioni all’Asse.mbiea;
2 .  — Proposte di legge di iniziativa dei Go

verno ;
a) « Schema di legge riguardante prov 

vedimenti per ì materiali di proprietà 
regionale provenienti dall’I. N.T. - Sigi- 
lia » (11);

b) « Disegno dì legge per l’espletamen
to dei concorsi regionali per posti di di
rettore didattico e di insegnante elemen
tare » (13);

3. — Svolgimento di 5 mozioni;
4. —Proposte di legge di iniziativa parlamen

tare :
a) Pantaleonc, Cristaldi, etc, : « Paga

mento degli estagli e dei canoni enfi le li
tici dovuti dai coltivatori diretti e dalle 
cooperative » (6);

5. —Nomina dei membri dell’Alta Corte;
6. — Interrogazioni;
7. — Svolgimento di 4 interpellanze;
8 . —‘ Presa in considerazione di proposte di

legge d’iniziativa parlamentare:
a) Cas/rogiovanni, Gallo Concetto :

« Istituzione e ordinamento dei Corpi 
consultivi regionali per la pubblica istru
zione » (20);

b) Castrogiovanni, Gallo Concetto:
« Istituzione di un Istituto tecnico nau
tico a Riposto (Catania) » (21);

e) Castrogiovanni, Gallo Concetto :
« Posizione giuridica dei professori uni
versitari nominati in Sicilia dal Gover
no militare alleato » (22);

9. — Nomina di un Assessore effettivo.

TIPOGRAFIA S. PKZZ1NO E FIGLIO - PALERMO


